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TOPIC ID:
HORIZON-NEB-2025-01-PARTICIPATION-01

Ente finanziatore: 
Commissione europea
Programma Horizon Europe 

Obiettivi ed impatto attesi: 
 I risultati del progetto dovrebbero contribuire a tutti i seguenti risultati attesi:

	 •	 Migliore comprensione degli effetti del design, dell’estetica e di altre caratteristiche degli 
spazi comuni sul comportamento degli abitanti (comprese, ad esempio, le interazioni e il riconoscimento 
sociale, la partecipazione civica, l’uso di spazi ed edifici), sulla salute, sul senso di appartenenza, sulla 
diversità e sull’inclusione, sulla sicurezza, sulla resilienza e sulle opportunità di produrre valore sociale, 
culturale ed economico locale.
	 •	 Miglioramento delle capacità delle parti interessate di integrare le intuizioni in politiche, 
strategie, piani e misure per la rigenerazione degli spazi comuni nei quartieri.
Ambito di applicazione:

Uno dei valori fondamentali degli ONA[1] è l’inclusione. La rigenerazione degli spazi comuni può facilitare 
l’inclusione e l’interazione sociale nei quartieri fornendo un ambiente sicuro, accessibile e attraente. 
Spazi comuni attraenti, ben progettati, curati e sicuri possono riunire le persone per attività commerciali, 
culturali e ricreative. Un ambiente sicuro può anche creare un senso di fiducia e di comunità tra gli 
abitanti. Il riconoscimento della diversità di un quartiere “non solo migliora la coesione sociale e spaziale, 
ma contribuisce anche a una convivenza democratica e pacifica”. I servizi e le strutture sociali, economiche 
e culturali che riflettono questa diversità e permettono alle persone di incontrarsi e interagire possono 
avere un impatto particolare sull’inclusione e possono portare a nuove forme di collaborazione, solidarietà 
e riconoscimento sociale.

Una migliore conoscenza del modo in cui gli spazi comuni influenzano le relazioni sociali è necessaria 
per incrementare le iniziative di spazio comune di successo in tutta Europa. Questo tema si propone di 
produrre approfondimenti sull’impatto degli spazi comuni (nuovi, riprogettati o riqualificati) sui quartieri e 
sulle loro comunità.

Le proposte devono riguardare tutti i seguenti aspetti:

Studiare una serie di progetti di spazi comuni in almeno tre Stati membri dell’UE o Paesi associati, 

L’impatto dello spazio comune sulle comunità di quartiere
The impact of common space on neighbourhood communities
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raccogliendo dati e attingendo a prove, per comprendere meglio:
L’impatto a medio e lungo termine degli spazi comuni sulla coesione della comunità, sulle interazioni 
sociali, sulla partecipazione civica attiva, sulla resilienza, sulla diversità e sul senso di sicurezza e 
appartenenza. Ciò include l’identificazione di se e in che misura questi impatti variano in quartieri con 
caratteristiche diverse, ad esempio in termini di infrastrutture sociali, economia, modelli di proprietà degli 
alloggi, servizi, ecc.
Come la progettazione e la manutenzione degli spazi comuni (compreso il processo, ad esempio basandosi 
su approcci partecipativi), il degrado dell’ambiente costruito confinante e la conservazione del patrimonio 
culturale influenzano gli effetti sopra identificati dello spazio comune.
Come l’integrazione dei tre valori fondamentali degli ONA nella progettazione degli spazi comuni influisce 
sugli effetti dello spazio comune sopra individuati.
Come i diversi gruppi di persone (come donne, bambini, giovani, anziani, persone con disabilità, gruppi 
sottorappresentati, vulnerabili ed emarginati, LGBTIQA+) utilizzano e vivono gli spazi comuni.
Come le variazioni nell’uso degli spazi comuni in diversi periodi dell’anno influenzano la coesione della 
comunità, le interazioni sociali e la partecipazione civica.
Sulla base dei risultati della ricerca, fornire raccomandazioni per le amministrazioni pubbliche e gli altri 
soggetti coinvolti nella rigenerazione degli spazi comuni nei quartieri.
Le proposte devono seguire un approccio partecipativo e transdisciplinare attraverso l’integrazione 
di diversi attori (come le autorità pubbliche, gli attori locali dei quartieri interessati, la società civile, i 
proprietari privati, le istituzioni culturali, ecc.

Questo tema richiede il contributo effettivo delle discipline delle scienze sociali e umanistiche (SSH) e il 
coinvolgimento di esperti SSH, istituzioni e l’inclusione di competenze SSH pertinenti, al fine di produrre 
effetti significativi e significativi che migliorino l’impatto sociale delle attività di ricerca correlate.

Le proposte devono dedicare almeno lo 0,2% del loro budget totale per condividere i risultati intermedi 
e finali con l’azione di coordinamento e sostegno “New European Bauhaus hub for results and impact” 
(HORIZON-MISS-2024-NEB-01-03).

Criteri di eleggibilità: 
Qualsiasi soggetto giuridico, indipendentemente dal suo luogo di stabilimento, compresi i soggetti giuridici 
di Paesi terzi non associati o di organizzazioni internazionali (comprese le organizzazioni internazionali di 
ricerca europee) può partecipare (indipendentemente dal fatto che sia idoneo o meno al finanziamento), 
a condizione che siano state soddisfatte le condizioni stabilite dal regolamento Horizon Europe e qualsiasi 
altra condizione stabilita nel tema specifico del bando. Per “soggetto giuridico” si intende qualsiasi persona 
fisica o giuridica costituita e riconosciuta come tale ai sensi del diritto nazionale, del diritto dell’UE o del 
diritto internazionale, dotata di personalità giuridica e che può, agendo in nome proprio, esercitare diritti 
ed essere soggetta a obblighi, oppure un soggetto privo di personalità giuridica.
I beneficiari e gli enti affiliati devono registrarsi nel Registro dei Partecipanti prima di presentare la 
domanda, per ottenere un codice di identificazione del partecipante (PIC) ed essere convalidati dal Servizio 
Centrale di Convalida prima di firmare la convenzione di sovvenzione. Per la convalida, durante la fase di 
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preparazione della sovvenzione, verrà chiesto loro di caricare i documenti necessari che dimostrino il loro 
status giuridico e la loro origine. Un PIC convalidato non è un prerequisito per presentare una domanda.

Contributo finanziario: 
Contributo dell’UE previsto per progetto 
La Commissione stima che un contributo dell’UE di circa 8,00 milioni di EUR consentirebbe di affrontare 
adeguatamente questi risultati. Ciò non preclude tuttavia la presentazione e la selezione di una proposta 
che richieda importi diversi.
 Bilancio indicativo Il bilancio indicativo totale per l’argomento è di 16,00 milioni di EUR. 
Tipo di azione Azioni di innovazione

Scadenza: 
12 Novembre 2025 17:00:00 

Ulteriori informazioni:
wp-13-new-european-bauhaus-facility_horizon-2025_en.pdf
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https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/horizon/wp-call/2025/wp-13-new-european-bauhaus-facility_horizon-2025_en.pdf
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